
La vita è un viaggio
Caro amore,
questa lettera è per te.  Ricorda che ci  vogliono anni al  futuro per diventare
presente eppure è già tutto lì, nel miracoloso attimo di adesso.

Viaggiamo nel Tempo. Sì, anche tu. Perché viaggiamo nello spazio eppure
per tutta la vita, ogni singolo giorno di questa esistenza, non facciamo
altro che viaggiare nel tempo.

Sei qui da un giorno che non ricordi e un giorno te ne andrai, questa è l’unica
regola del gioco. C’è un inizio e una fine, qui. Il viaggio ha un inizio e una
fine:  non  sai  quando,  non  sai  come… nessuno  lo  sa.  Ecco,  adesso  vorresti
dimenticarlo, o ignorarlo; mille volte farai finta di niente, tenterai di giocartela
come se tutto fosse possibile. Lo è, ma non per sempre.

Sembra che gli studiosi abbiano visto che il cervello umano alla nascita contiene
un potenziale infinito. Dentro, abbiamo tutte le lingue del mondo, tutti i numeri e
tutti gli inizi. Ogni cosa è, all’inizio. Solo per un attimo. Poi, il viaggio inizia e
allora le strade si concretizzano, come una mappa del possibile che piano
piano diventa il percorso che stai percorrendo.

Non prenderla come una sfortuna. Lo abbiamo già fatto in mille modi di spaccarci
la testa e il cuore per prendere il tempo e strapparlo, stirarlo, annullarlo,
ripiegarlo. Il fatto è questo: non avrai tutto il tempo del mondo. Puoi scegliere di
diventare ciò che vuoi,  ma avrai  bisogno di  tempo e non avrai  il  tempo per
diventare tutti i te che vuoi essere. Ti toccherà scegliere.

Ma c’è un segreto. Quando corri a più non posso, anche il tempo corre. A volte,
invece, c’è bisogno di fermarsi e guardarlo negli occhi: questo Tempo è il tuo
tempo, ti  batte dentro, è ritmo nel sangue e nelle vene, è il  tuo sogno. Non
dimenticare di chiederti quali sono i tuoi sogni perché dentro c’è la mappa verso
cui stai andando da ogni giorno della tua esistenza.

Tu immagina una strada fra mille altre: è la tua. Ci sono sentieri scavati nel fango
e strappati alla tempesta, strade asfaltate che corrono nel blu e vie disegnate nel
segreto di foreste altissime o deserti millenari. Mentre cammini fai il tuo andare,
è il tuo passo a decidere la meta.
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Un giorno ti renderai conto che l’adolescenza è come vedere il mondo
dall’alto. Sì, è vero ti dà un brivido incredibile tutta questa straordinaria
visione, ebbrezza infinita. Non farti ingannare. Il fatto è che non puoi
rimanere lì in eterno, perché intanto il sole si fa alto e la luna compare
cantando all’orizzonte: è il momento di camminare. La vita è tempo in
movimento, è cammino. 

Passo dopo passo a volte ti sembrerà di infossarti in un labirinto, perderti dietro
a un vicolo cieco e dentro a strade in cui non ti riconosci più. Succede.
Questo,  però,  è  l’unico modo che abbiamo per sperimentare.  Noi  umani  non
abbiamo le ali,  ci  hanno fatto di  gambe e braccia e un cuore e un cervello.
Scendere dentro la tua strada è il solo modo per viverla. Potrai cambiare tante
vite, ma una alla volta sai. Se a volte ti sembrerà di andare con troppa lentezza tu
guardati  indietro,  solo  per  un  attimo:  è  già  moltissimo quello  che  hai  fatto.
Persino da fermi accade qualcosa, continuamente.

Avere la vita in mano guardando l’orizzonte dall’alto è un’illusione. Tu
scendi dentro il paesaggio e vai, cammina, esplora. Allora sperimenterai
davvero.  Questa  è  la  libertà:  continuare  a  andare,  sapendo  che  il
movimento è vita. La vita è un viaggio. La vita è in viaggio e il viaggio non
finisce fino all’ultimo respiro che il Tempo ci darà

Qui, su questo pianeta azzurro in equilibrio nel vuoto, c’è un fattore chiamato
“gravità”. Ti rallenta, sì. Ti insegna, anche, a prendere in considerazione il valore
della  fatica.  Ti  farà  cadere,  sì.  E  al  tempo  stesso  ti  insegnerà  che  con le
ginocchia sbucciate ci si alza, se fa male poi passa. La gravità ti atterra e
deprime, ti schiaccia e aliena. C’è la gravità dei pesi nell’aria e quella dei pesi
sull’anima.

Volare, questo sì che è un miracolo. Volare anche solo quando chiudi gli
occhi all’immaginazione. Se poi sei capace di aprirli e far volare quello in
cui credi anche alla luce del sole allora sentirai il cuore mettere le ali per
davvero, senza limiti

In  questa  vita  in  cui  ti  trovi  a  camminare  la  leggerezza  è  una  propensione
naturale che ci vorrà tutta la vita per riconquistare. Lo sapevano i popoli antichi
dell’Egitto che immaginavano una dea capace di soppesare i giorni vissuti con la
prova  di  una  piuma.  Con quanta  leggerezza  stai  vivendo i  tuoi  giorni?



Qualsiasi  cosa  tu  stia  facendo  non  dimenticare  di  farti  ogni  giorno  questa
domanda, prima di addormentarti.

La vita è un viaggio. Questo viaggio ha avuto inizio in un giorno che si può solo
ricordare per altre persone, non per se stessi. Il viaggio ha una fine: un destino,
una parola bellissima e strana, che nel gergo delle stazioni indica semplicemente
la fermata ultima. Qual è la tua?

Che cosa ti sta chiamando? In Giappone ikigai è quello che ti mantiene
ancora vivo: passione, vocazione. L’abbiamo definito in mille modi questo
fuoco che ti fa sentire ancora il cuore che ti batte, indomito. Non smettere
di cercarlo, questa è la cosa importante. Che cosa mi ha fatto sentire
ancora tremendamente e meravigliosamente viv* oggi?

Non avrai tutto il tempo del mondo e adesso non iniziare a dire che è tutta una
sfortuna. È solo un’avventura. Vivila così: un battito d’ali, pura avventura. Tuffarsi
nel vuoto. Lo stupore della meraviglia lo conoscevi benissimo quando camminavi
da pochissimo qui sul pianeta Terra: lo abbiamo conosciuto tutti, poi lo abbiamo
dimenticato in nome del senso del dovere e abbiamo creduto che questo fosse
diventare adulti.

Stupisciti,  ancora.  Stuzzica la  tua curiosità,  ogni  giorno.  Meravigliati,
senza fine. Chiediti i tuoi sogni e non solo quelli importanti: i pensieri da
niente, le piccole cose che rendono felice una giornata, sono il sale della
vita.

Adesso vai, la vita è un viaggio. Buon viaggio, amore mio. Ora ci sono le stelle e
domani ti sveglierà il sole. Vivi ogni attimo. Qualsiasi cosa accada, sappi che puoi
farcela. Sei sulla strada, cammina. Respira. Contempla. Non lasciarti sfuggire la
bellezza del paesaggio e non soffermarti troppo sugli ostacoli, impara a guardare
oltre. Lasciati guidare dall’istinto. Resta sempre vicino al tuo cuore.

A presto,
due viaggiatori quando si incontrano non smettono mai di rivedersi


